                STATUTO DELLA COMUNITA´ EVANGELICA LUTERANA DI VENEZIA

  PREAMBOLO

La Comunità Evangelica Luterana di Venezia succede alla Comunità Evangelica Alemanna che era, fin dal secolo

XVII, riconosciuta dalla Repubblica Veneziana e fu sempre trattata come parte della “Natione Alemanna.”

Si riuniva regolarmente e clandestinamente nel Fondaco dei Tedeschi “a Rialto”. Dopo la caduta della 

Serenissima(1797) e la successiva espropriazione da parte di Napoleone (1806) ha trovato nella Ex-Scuola

Dell’Angelo Custode per generoso acquisto (1814) e dono di Sebastian von Heinzelmann una dignitosa sede

Pubblica. Fu poi riconosciuta  dal Governo Austriaco ed ha fatto parte dal 1816 al 1866 della Comunità 

Evangelica di Confessione Augustana dell’Impero Austro-Ungarico, con sede a Vienna, in quale ricevette

il suo definitivo assetto giuridico con il decreto imperiale dell’ 8 Aprile 1861.

Nel 1866, Vittorio Emanuele, in occasione di una visita e Venezia, confermò i diritti della comunità stessa.

La base dottrinale della comunità è per antica tradizione la sola Confessione Augustana del 1530, la sua

prassi pastorale sottolinea il sacerdozio di tutti i credenti e il dialogo ecumenico.

- Art. 1 – LA COMUNITA´

La comunità costituisce la libera associazione di cristiani evangelici che risiedono a Venezia e nel territorio

della Regione Veneta. Essa ha come fine l’esercizio del culto evangelico, la cura delle anime, l’istruzione

religiosa e la diaconia. Nessun’ attività della comunità si propone fini di lucro.

La comunità ha sede a Venezia, Campo SS. Apostoli 4448.

- Art. 2 – LA CHIESA
La comunità costituisce  assieme alle altre comunità sorelle nel territorio nazionale la Chiesa Evangelica

Luterana in Italia (C.E.L.I.) che ha regolato i suoi rapporti con la Repubblica Italiana in base alle Legge

del 29. novembre 1995, n.520. Ai sensi dell’ art. 17 di questa legge la comunità è Ente Ecclesiastico

civilmente riconosciuto.

La comunità è fondata per quanto riguarda la fede, sulla base dottrinale definita nel preambolo dello

statuto della Chiesa Evangelica Luterana in Italia. Questo statuto e gli ordinamenti di detta chiesa sono

vincolanti per la comunità.

 - Art. 3 – I MEMBRI
I) Possono essere membri indifferentemente dalla loro nazionalità i cristiani battezzati

1) che hanno nel territorio della comunità la loro residenza,

2) che riconoscono lo statuto della comunità

3) che contribuiscono alle spese della comunità versando un contributo annuale adeguato.

4) Il consiglio presbiteriale può esentare un membro dal pagamento del contributo con

particolare riguardo alla sua situazione economica.

II) Lo stato di membro della Chiesa Evangelica Luterana in Italia si attua dopo averne fatto richiesta

al consiglio presbiteriale ed essersi iscritti nell’elenco dei membri della comunità.

III) La sospensione dalla qualità di membro di chiesa può avere luogo soltanto mediante votazione

nell’assemblea della comunità con una maggioranza di ¾.

IV) L’appartenenza alla comunità cessa per rinuncia espressa, per trasferimento della residenza al di

fuori del territorio della comunità e per sospensione.

V) Membri di comunità, residenti al di fuori del territorio, possono essere sostenitori della comunità

senza diritto di voto.

- Art. 4 – DIRITTO DI VOTO
I) Hanno diritto di voto nell’Assemblea tutti i membri che:

1) hanno compiuto il 16. anno di età

2) appartengono alla comunità da almeno 6 mesi

3) hanno versato il contributo annuale

II) Hanno elettorato passivo il membri della comunità che:

1) hanno compiuto il 18. anno di età

2) hanno il diritto di voto

3) hanno ricevuto la confermazione.

III) I membri esentati dal pagamento del contributo annuale hanno diritto di voto e sono eleggibili.

- Art 5 – ORGANI DELLA COMUNITA´

I) Gli organi della comunità sono:

1) l’Assemblea Generale

2) il Consiglio Presbiteriale

3) il/la Presidente

4) l’ufficio pastorale.

II) Esiste inoltre come formazione permanente della comunità la commissione per la cura pastorale

ad Abano Terme. 

- Art. 6 – L’ASSEMBLEA DELLA COMUNITA´

L’assemblea della comunità, convocata sia in sede ordinaria che straordinaria, è l’assemblea generale dei membri

aventi diritto di voto per le seguenti funzioni:

I) decide in ordine a:

1) compiti e organizzazione della comunità

2) questioni di vita ecclesiale e liturgica

3) questioni relative al patrimonio della comunità.

II) Tutela della opere d’arte e dell’eredità del Fondaco dei Tedeschi con particolare riferimento

all’inventario dei quadri e degli oggetti in possesso della comunità.

III) Elegge e depone i membri del consiglio presbiteriale.

       IV)      Elegge il pastore/la pastora e accoglie domande di proroga del periodo di servizio o richiesta di

licenziamento del pastore/della pastora.

IV) Accetta la relazione del consiglio, approva il bilancio consuntivo e preventivo.

VI) Nomina di due revisori dei conti.

VII) Delibere:

6) sull’acquisto o la vendita di immobili e dei beni culturali

7) sulla modifica dello statuto della comunità

8) sullo scioglimento della comunità e la destinazione del patrimonio.

- Art. 7 – CONVOCAZIONE DELL’ ASSEMBLEA

I) L’assemblea si riunisce secondo necessità, almeno una volta all’anno, in genere durante il primo quadrimestre.

    Essa viene convocata dal consiglio presbiteriale mediante affissione dell’avviso con ordine del giorno che

    eventualmente può essere inviato ai membri almeno due settimane prima.

II) L’assemblea generale deve essere convocata quando almeno 10 membri della comunità aventi diritto di voto

      lo richiedono per iscritto, indicandone i motivi.

- Art. 8 – ORDINE DEL GIORNO E PRESIDENZA DELL’ ASSEMBLEA GENERALE

I) Per la valida costituzione dell’assemblea generale è necessario la presenza di almeno un terzo dei membri

    aventi diritto di voto. In seconda convocazione l’assemblea è validamente costituita, se il numero dei presenti

   rappresenta almeno il doppio del numero dei membri del consiglio presbiteriale.

II) Proposte al/alla presidente della comunità per integrare l’ordine del giorno e per l’elenco dei candidati

      al consiglio presbiteriale sono da presentare almeno una settimana prima dell’assemblea generale al/alla

      presidente  della comunità.

III) Nessun partecipante all’assemblea può rappresentare per delega scritta  più di tre membri assenti aventi 

      diritto di voto. La delega non può essere conferita ai membri del consiglio presbiteriale.

IV) Durante l’assemblea generale presiede il/la presidente del consiglio presbiteriale che apre la seduta con 

      la lettura dell’ ordine del giorno e del verbale dell’assemblea precedente che vengono sottoposti all’

      approvazione dell’assemblea. Il/la presidente può essere sostituito/a da un membro del consiglio che

      viene eletto dall’assemblea.

V) Per le delibere e le elezioni del consiglio presbiteriale è sufficiente la maggioranza semplice.

VI) Con una maggioranza  di due terzi dei presenti con diritto di voto devono essere effettuate le elezione 

      del pastore e le delibere riguardanti:

1) l’approvazione dell’operato del consiglio, del bilancio consuntivo e preventivo

2) la modifica dello statuto della comunità

3) le intese con altre chiese

4) l’acquisto o la vendita di immobili e dei beni culturali, nella misura in cui la delibera è previsto dallo statuto della C.E.L.I.

5) lo scioglimento della comunità.

VII) Il segretario/la segretaria del consiglio presbiteriale si incarica di redigere il verbale che verrà trasmesso

      entro 14  giorni al consiglio presbiteriale e poi al Decanato della C.E.L.I. L’originale del verbale deve essere

      firmato nella versione approvata dall’assemblea successiva dal/dalla presidente e dal segretario/dalla

      segretaria per poi essere raccolto e livello documentale insieme ai verbali del consiglio nell’ufficio della

     comunità a formare un registro dei verbali.

- Art.9 – Il CONSIGLIO PRESBITERIALE

Al consiglio presbiteriale spettano i seguenti compiti di comitato direttivo da eseguire secondo i regolamenti del

Presente statuto e secondo le delibere dell’assemblea generale:

1) guidare e amministrare la comunità

2) tutelare i beni culturali della comunità secondo l’inventario in possesso della comunità

3) eleggere il/la presidente della comunità

4) eleggere i membri della comunità da inviare al Sinodo della C.E.L.I.

5) presentare all’assemblea generale il bilancio consuntivo e preventivo.

- Art.10 – COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

I) Al consiglio appartengono:

1) il pastore/la pastora della comunità

2) i 7 membri eletti dall’assemblea, di cui uno/una appartenente ai membri residenti nella zona di Abano Terme

3) il pastore/la pastora responsabile per la cura pastorale ad Abano Terme.

II) Il consiglio presbiteriale ha la facoltà di invitare alle sue sedute ospiti o di nominare consulenti senza diritto di voto.

III) Le sedute sono pubbliche, salvo diversa decisione da parte del consiglio.

IV) Chi partecipa alle sedute non pubbliche è tenuto alla discrezione.

- Art. 11 - DURATA

I) I membri del consiglio presbiteriale vengono eletti dall’assemblea generale per un periodo di tre anni. E’ ammessa

    la rielezione.

II) Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più membri del consiglio, questo può lasciare vacante il 

    seggio fino all’assemblea successiva o cooptare un membro eleggibile.

- Art. 12 - INCARICHI

I) Durante la seduta costitutiva, che deve aver luogo entro quattro settimane dalla sua nomina, il consiglio

presbiteriale elegge:

1) il/la presidente della comunità

2) il/la vicepresidente (pastore/pastora)

3) il/la tesoriera

4) il/la segretario/a

5) i responsabili addebiti ad incarichi vari.

II) Il/la presidente e il pastora/la pastora non possono avere la carica di tesoriere/tesoriera.

III) Il/la presidente dovrà essere residente a Venezia almeno da un anno e garantire la presenza e disponibilità regolare per svolgere il suo ruolo.

IV) Il/la presidente ha la rappresentanza legale della comunità anche in rapporto con terzi, in caso di impedimento la rappresentanza della comunità spetta al/alla rappresentante permanente del/della presidente cioè al/ alla vicepresidente. Il/la presidente è responsabile del coordinamento e della buona esecuzione di tutti gli incarichi affidati al consiglio.

V) Il/la tesoriere/ra prepara i progetti del bilancio consuntivo e preventivo e li sottopone all’approvazione

del consiglio e dell’assemblea. E’ responsabile della gestione contabile della comunità.

- Art. 13 – CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PRESBITERIALE

I) Il consiglio viene convocato dal/dalla presidente secondo le necessità, ma almeno una volta a quadrimestre. Deve essere convocato comunque, qualora almeno 4 dei suoi membri lo richiedono.

II) Il consiglio è validamente convocato con la regolare convocazione della seduta e con la presenza di almeno la metà dei suoi membri.

III) Le delibere e le elezioni fate dal consiglio richiedono la maggioranza semplice.

IV) Le riunioni del consiglio saranno verbalizzate e i verbali potranno essere consultati da tutti i membri della comunità che ne faranno richiesta.

- Art. 14 – L’UFFICIO PASTORALE
I) La comunità ha un’ufficio (sede Campo SS. Apostoli 4448). Esso viene diretto dal pastore/dalla pastora, che potrà essere assistito da volontari e da collaboratori aggiunti e dal pastore/dalla pastora responsabile per la cura pastorale ad Abano Terme.

II) Il pastore/la pastora viene eletto dall’assemblea generale su proposta del consiglio presbiteriale  e poi confermato dal Concistoro della C.E.L.I. Le modalità riguardanti l’abitazione e il lavoro vengono fissate in un accordo stipulato tra C.E.L.I. e il pastore/la pastora che necessita dell’approvazione da parte del consiglio presbiteriale.

III) Può essere eletto pastore/pastora che ha compiuto studi teologici riconosciuti dalla C.E.L.I. ed ha ricevuto l’ordinazione ed è in grado di predicare in tedesco.

IV) Una proroga dell’incarico o il licenziamento del pastore/della pastora avviene su proposta del consiglio presbiteriale.

- Art.15 – LA COMMISSIONE PER LA CURA PASTORALE AD ABANO TERME

La commissione è composta da un membro del consiglio presbiteriale , dal pastore/dalla pastora incaricato per la cura pastorale ad Abano, e da 4 consulenti, di cui due aventi diritto di voto, che abitano nella zona di Abano Terme. La commissione progetta e accompagna la cura pastorale in collaborazione con il consiglio presbiteriale e si occupa dell’organizzazione del servizio in assenza di un pastore/una pastora.

- Art.16 – DISPOSIZIONI FINALI

I) Una delibera in merito allo scioglimento della comunità ed alla destinazione del patrimonio della comunità è valida soltanto se due terzi dei membri aventi diritto di voto, presenti nell’assemblea generale della comunità, esprimono voto favorevole in due successive convocazioni, compiute dopo un intervallo di almeno tre mesi.

II) Il qui presente statuto sostituisce il precedente. Esso è stato deliberato il 13 aprile 1997 dall’assemblea generale della Comunità Evangelica Luterana di Venezia con la maggioranza dei due terzi di tutti i presenti aventi diritto di voto e con ciò entra in vigore.
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